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Una quotidianità all’insegna della normalità. E’ quanto 

l’Asl To1 offre ai pazienti dializzati, che di solito sono 

costretti a recarsi in ospedale per effettuare la terapia. La 

sede di via Boston 152 è un esempio concreto di come anche la 

dialisi possa essere eseguita in un ambiente non 

ospedalizzato.  

Il centro di dialisi di assistenza limitata di via Boston 

si trova, infatti, all’interno di un complesso condominiale, 

situato di fronte a un’area verde, tra case e giardini. La 

scelta di una collocazione non “istituzionale” è stata dettata 

a suo tempo dalla volontà di non far sentire i pazienti 

persone “malate” che costantemente devono recarsi in ospedale 

tra medici e assistiti. 

Il centro dell’Asl To1 ha riscosso il plauso sia delle 

associazioni di dializzati, quali l’Aned, sia dell’assessore 

alla Sanità, Eleonora Artesio, che ieri si è recata in visita 

presso i locali di via Boston, recentemente rinnovati per 

renderli più confortevoli e più familiari.  

All’interno dei locali al piano terra dello stabile ci 

sono otto postazioni-rene e ci sono in carico circa 42 

pazienti suddivisi in tre turni giornalieri. All’incontro era 

presente anche Anna Maria Mirone, da sempre impegnata nel 

mondo della sanità, dell’associazionismo e del volontariato.  

“La soddisfazione da parte degli utenti – dice il 

direttore dell’Asl To1, Ferruccio Massa – è testimoniata anche 

dal buon rapporto che si è creato con il personale sanitario 

che lavora in via Boston, che è riuscito a integrare le 

esigenze ambulatoriali-ospedaliere dei pazienti dializzati con 

la quotidianità condominiale, grazie anche al clima 

collaborativo che si è reciprocamente creato con i residenti”.   


